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Far posto a te, ParolaFar posto a te, ParolaFar posto a te, ParolaFar posto a te, Parola 

    Non vivo più io, solo Tu, mio Cristo, vivi in me! Parlami! Voglio fare spazio alla Tua Parola, lasciare che il Tuo Non vivo più io, solo Tu, mio Cristo, vivi in me! Parlami! Voglio fare spazio alla Tua Parola, lasciare che il Tuo Non vivo più io, solo Tu, mio Cristo, vivi in me! Parlami! Voglio fare spazio alla Tua Parola, lasciare che il Tuo Non vivo più io, solo Tu, mio Cristo, vivi in me! Parlami! Voglio fare spazio alla Tua Parola, lasciare che il Tuo 

Vangelo intrida la mia vita, diventi la mia luce, la mia forza, vivifichi e trasformi ogni mio atteggiamento. Maturi la Vangelo intrida la mia vita, diventi la mia luce, la mia forza, vivifichi e trasformi ogni mio atteggiamento. Maturi la Vangelo intrida la mia vita, diventi la mia luce, la mia forza, vivifichi e trasformi ogni mio atteggiamento. Maturi la Vangelo intrida la mia vita, diventi la mia luce, la mia forza, vivifichi e trasformi ogni mio atteggiamento. Maturi la 

mia vita nell’ascolto e mi trasformi in Te, Gesù benedetto. Troppi ce n’è che leggono e vogliono capire: voglio mia vita nell’ascolto e mi trasformi in Te, Gesù benedetto. Troppi ce n’è che leggono e vogliono capire: voglio mia vita nell’ascolto e mi trasformi in Te, Gesù benedetto. Troppi ce n’è che leggono e vogliono capire: voglio mia vita nell’ascolto e mi trasformi in Te, Gesù benedetto. Troppi ce n’è che leggono e vogliono capire: voglio 

leggere mettendomi in ginocchio e aspettando Te da Te stesso. Signore, Tu parli e io non capisco perché non leggere mettendomi in ginocchio e aspettando Te da Te stesso. Signore, Tu parli e io non capisco perché non leggere mettendomi in ginocchio e aspettando Te da Te stesso. Signore, Tu parli e io non capisco perché non leggere mettendomi in ginocchio e aspettando Te da Te stesso. Signore, Tu parli e io non capisco perché non 

ti somiglio. Non ti lascio vivere in me la Tua vita di Figlio. Non ho ancora la luce dei Tuoi occhi, la sapienza del ti somiglio. Non ti lascio vivere in me la Tua vita di Figlio. Non ho ancora la luce dei Tuoi occhi, la sapienza del ti somiglio. Non ti lascio vivere in me la Tua vita di Figlio. Non ho ancora la luce dei Tuoi occhi, la sapienza del ti somiglio. Non ti lascio vivere in me la Tua vita di Figlio. Non ho ancora la luce dei Tuoi occhi, la sapienza del 

Tuo Cuore; non ho ancora l’amore che rende intelligibile il mistero e rende luminoso anche ciò che supera ed Tuo Cuore; non ho ancora l’amore che rende intelligibile il mistero e rende luminoso anche ciò che supera ed Tuo Cuore; non ho ancora l’amore che rende intelligibile il mistero e rende luminoso anche ciò che supera ed Tuo Cuore; non ho ancora l’amore che rende intelligibile il mistero e rende luminoso anche ciò che supera ed 

eccede ogni mia capacità di capire. La Tua acqua limpida non scorra invano nel mio deserto arido. Entra Tu eccede ogni mia capacità di capire. La Tua acqua limpida non scorra invano nel mio deserto arido. Entra Tu eccede ogni mia capacità di capire. La Tua acqua limpida non scorra invano nel mio deserto arido. Entra Tu eccede ogni mia capacità di capire. La Tua acqua limpida non scorra invano nel mio deserto arido. Entra Tu 

stesso con la vivacità del Tuo parlare, con la Tua Verità nel vuoto del mio cuore e fatti posto, vivi Tu da Signo-stesso con la vivacità del Tuo parlare, con la Tua Verità nel vuoto del mio cuore e fatti posto, vivi Tu da Signo-stesso con la vivacità del Tuo parlare, con la Tua Verità nel vuoto del mio cuore e fatti posto, vivi Tu da Signo-stesso con la vivacità del Tuo parlare, con la Tua Verità nel vuoto del mio cuore e fatti posto, vivi Tu da Signo-

re dentro di me.re dentro di me.re dentro di me.re dentro di me. 

    Card. Anastasio Alberto BallestreroCard. Anastasio Alberto BallestreroCard. Anastasio Alberto BallestreroCard. Anastasio Alberto Ballestrero 

 

Buona Pasqua 

Don Daniele, Alessandro, Chiara, Ivana e Susanna 

 

 

 

 
 
Lettera dell’Arcivescovo di Torino, Mons. Cesare Nosiglia  
in occasione della Santa Pasqua 
 
 

HO ARDENTEMENTE DESIDERATO MANGIARE  
QUESTA PASQUA CON VOI 

 
Carissimi, 
nell’Anno della fede che stiamo celebrando ritroviamo le radici di quel 
dono di grazia che nel Battesimo ci ha resi 
figli di Dio e ci ha donato in Gesù l’Amico,  
il Salvatore e il Signore della nostra vita. Per 
questo, la 
Pasqua, che è il cuore dell’evento 
meraviglioso della  salvezza, deve portare 
nelle nostre case, malgrado tante difficoltà e 
fatiche che stiamo vivendo, la certa speranza 
che con il Signore tutto è possibile e niente 
deve spaventarci. Egli c’è e siede con noi a 
tavola quando con spirito fraterno ci 
incontriamo nelle nostre case. Gesù amava 
stare a tavola con i suoi e durante la 
sua vita terrena più volte – ci ricorda il 
vangelo – si è intrattenuto a sperimentare 
l’incontro con le persone proprio in un banchetto. Ricordate le nozze di 
Cana, quando Gesù cambiò l’acqua in vino (cfr. Gv 2,1ss.)? 
La cena che Matteo diede in seguito alla sua conversione, invitando insieme 
a Gesù tanti amici pubblicani  e peccatori (cfr. Mt 9,9ss.)? La tavola a casa 
di Marta, Maria e Lazzaro a Betania (cfr. Gv 12,1ss.)?  
L’invito rivolto a Zaccheo a sostare nella sua casa come amico (cfr. Lc 
19,5ss.)? E ancora, la cena con i due discepoli di Emmaus (cfr. Lc 24,30ss.)  
di cui abbiamo parlato nella Lettera pasquale dello scorso anno… 

marzo 2013 

Appuntamenti 
• Progetto Policoro        03/04/13 
• Incontro Equipe “Valli di Lanzo”         08/04/13 
• Coordinamento Servizio per il Lavoro    10/04/13 
• Commissione Regionale Pastorale Sociale e del lavoro  13/4/13 
• Incontro Scuola di Formazione all’Impegno sociale e politico 20/04/13 
• Veglia del mondo del Lavoro      29/04/13 
 
Questa newsletter si può scaricare dal nuovo sito  

http://www.diocesi.torino.it/diocesitorino/s2magazine/index1.jsp?
idPagina=25133 
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SCHEDA DI PRESENTAZIONE 
Acqua - Un elemento essenziale per la Vita 

 
 
 
 

In vista della prossima giornata mondiale dell’acqua (22 marzo), è stata pubblicata una raccolta 
dei contributi della Santa Sede ai quattro ultimi Forum Mondiali dell’Acqua (2003-2006-2009-
2012). Questi testi sono stati preparati dal Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace - che 
è anche solito fornire i membri della Delegazione della Santa Sede inviata ai Forum - in collabo-
razione con la Segreteria di Stato. 
La raccolta ripercorre le amplissime problematiche concernenti l’acqua con un approccio interdi-
sciplinare. Si è invitati a considerare l’acqua come un  bene economico, sociale e ambientale; 
innanzitutto come un bene comune e a capirne l’essenzialità. Vengono, poi, considerati gli aspet-
ti critici dal punto di vista geopolitico, in quanto l’acqua è spesso al centro di rivalità, di conflitti 
o di instabilità fra popoli. L’approccio generale è, comunque, fondamentalmente antropologico, 
in quanto l’acqua è radicalmente connessa da una parte al sottosviluppo e alla miseria, dall’altra 
ad una vita sana e ad uno sviluppo integrale armonioso. L’analisi e la proposta di soluzioni del 
Pontificio Consiglio includono anche le questioni dell’ecologia, degli investimenti, della priva-
tizzazione, dell’alimentazione e dell’educazione. Il lavoro è stato effettuato alla luce del Vange-
lo, della dottrina sociale della Chiesa e dei suoi principi. 
I dieci anni intercorsi fra il primo contributo e questa pubblicazione sono stati ricchi, inoltre, di 
evoluzioni importanti per il settore idrico. Nello specifico: l’accentuarsi del nesso fra acqua ed 
energia, l’avanzamento della riflessione sul diritto all’acqua, l’evoluzione delle attività della co-
munità internazionale concernenti l’acqua e lo sviluppo sostenibile, o ancora il rafforzamento 
della consapevolezza della necessità di appropriate decisioni politico-economiche a livello glo-
bale.  
Questo volume è un valido strumento per coloro che sono impegnati direttamente nel campo 
dell’acqua - ad esempio volontari o professionisti che lavorano a progetti di sviluppo, analisti, 
studenti, partecipanti a negoziati o dibattiti di varia scala - e che desiderano arricchire la loro co-
noscenza teorica in proposito. 
Ma può servire anche per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui temi dell’ecologia, della 
sostenibilità del modo con cui adoperiamo le risorse naturali e dei conflitti ad esse associati, de-
gli stili di vita e di consumo e del loro impatto sui meno vantaggiati. 
Le persone interessate più particolarmente alla dottrina sociale della Chiesa e al Magistero, infi-
ne, troveranno, nel libro, la valorizzazione per il tema dell’acqua di alcuni principi quali: la de-
stinazione universale, la solidarietà, la sussidiarietà, il bene comune e la connessa giustizia socia-
le. 
La raccolta, di 121 pagine, include un’introduzione generale e un breve indice analitico. La si 
può acquistare nei tre punti vendita della Libreria Editrice Vaticana: Piazza San Pietro, Via di 
Propaganda e Piazza Pio XII e, inoltre, nelle librerie cattoliche. Può ugualmente essere ordinata 
rivolgendosi alla Libreria Editrice Vaticana per telefono  - 06.698.81032 - o fax - 06.698.84716 - 
, oppure rivolgendosi al Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace per email - pcju-
stpax@justpeace.va - o attraverso il sito internet - www.justpax.va – percorrendo il catalogo del-
le pubblicazioni e compilando il modulo d’ordine. 

.  
È disponibile on line sul sito all’indirizzo 
 http://www.diocesi.torino.it/diocesitorino/s2magazine/index1.jsp?idPagina=25133  
il  sussidio a schede elaborato per la riflessione in preparazione alla 47ª Settimana Sociale dei Cat-
toli che si svolgerà a Torino dal 12 al 15 settembre 2013.   


